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Dopo l’estensione a sei mesi della deten-
zione la protesta è dilagata nei CIE di
tutt’Italia.  E non si ferma.
Incendi, tentativi di fuga, scioperi del-
la fame, gente che si fa tagli profondi a
braccia e gambe, suppellettili e materas-
si distrutti. E, puntuale, la repressione:
pestaggi, arresti, sputi, insulti.
Dai CIE in tante notti si levano urla. Urla
di rabbia e di dolore. Urla nel silenzio.
È tempo di rompere il silenzio.
Bisogna abbattere i muri,
distruggere le gabbie.
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